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II dramma 
delle navi 
sovietiche 
nell'Artico 

Unlntera flotta 
sconfitta dalla 

morsa dei ghiacci 

Alcune delle navi da carico sovietiche bloccate dal ghiacci nel ME'e Glaciale Artico 

A 60 gradi sotto zero il mare è diventato una pianura 
che neanche i rompighiaccio atomici sono riusciti 

a spezzare - Al Nord siberiano non sono arrivate le 
merci, i viveri, i combustibili - Che fare per il futuro 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
MOSCA — «Le lezioni del Mar Glaciale Ar­
tico' non finiscono mal. La «Pravda» aveva 
quasi scomodato Eduardo per descrivere, a 
metà ottobre, quello che stava succedendo 
all'estremo nord-est sovietico. Più di tren­
ta navi bloccate dai ghiacci stavano ri­
schiando di affondare stritolate dalla ster­
minata potenza di lastroni spessi fino a 5, 
10 metri. Qualche giorno dopo le •Isvestìja* 
pubblicano la foto drammatica e malinco­
nica di una nave, la 'Nina Sagaldak', che 
sia inabissandosi In mezzo alla banchisa 
(tutti salvi con gli elicotteri) e I giornali 
raccontano l'impresa •eroica' della 'Kolla 
Mlagotlnt che è riuscita a raggiungere la 
Baia della Provvidenza nonostante uno 
squarcio di sette metri sotto la linea di gal­
leggiamento e l'intera sagoma della chiglia 
piegata come un pezzo di fìl di ferro. 

Per salvare la nave hanno riempito la 
falla con cemento a pronta presa traspor­
tato via elicottero. Ed episodi del genere 
sono stati deélne. Per tutto 11 mese di otto­
bre si sono lette notizie che assomigliavano 
a bollettini di guerra, con l potenti rompi­
ghiaccio che facevano una spola disperata 
tra un convoglio e l'altro, mentre la pianu­
ra ghiacciata, tra sinistri scricchiolii, si sal­
dava ogni volta, a 60 gradi sottozero, Im­
mediatamente dopo li loro passaggio. 

Tutto questo avveniva davanti alle coste 
della penisola di Ciukotka, nel pressi del 
porto di Pevek, negli stretti di Sannlkov e 
di Long. In questi ultimi giorni, alleggeri­
tasi la situazione per la flotta marittima 
dell'estremo oriente, eccezionali condizioni 
atmosferiche stanno ripetendosi sulla rot­
ta Murmansk-Dudinka dove altre navi, 
non si sa quante, sono state intrappolate 
dal ghiaccio vicino al capo Celiuskln e allo 
stretto di VllklzklJ. Lassù all'estremità del­
la penisola del Talmlr. a m e l i strada tra le 
foci dello Jenlssel e della Lena, I due gigan­
teschi fiumi sibcriani, sono accorsi quattro 
rompighiaccio; Il 'Siblr; il 'Lenin', Il 'Ca­
pitan Nikolaevi e 11 'Murmansk; ma — se­
condo quanto riferisce 'Sovletskapt Ros-
s.'a», non ce la fanno ad aprire la strada nel 
ghiaccio. 

Ma perché tutto qeusto? I meteorologi e 
gli esperti navigatori dell'Artico non ricor­
dano situazioni slmili. Il fatto è che quest' 
anno in molti punti li ghiaccio non si è 
sciolto neppure d'estate e, non appena la 
temperatura si è abbassata a meta settem­
bre, nuovo ghiaccio si è saldato a quello 
preesistente Impedendo la navigazione sul­
le rotte usuali. Il comando generale della 
flotta, situato nel porto di Pevek, non ave­
va comunque molte scelte di fronte a sé: o 
tentare subito 11 passaggio, finché rimane­
va un minimo di possibilità, oppure andare 
Incontro alla certezza che decine di mi­
gliala di tonnellate di merci, viveri, combu­
stibili, apparecchiature non sarebbero ar­
rivate In tempo nel piccoli porti del nord, 
uniche vie di accesso al nuovi centri Indu­
striali, a grandi città come Nortlsk, al pic­
coli centri della Jakuzla del nord dove si 
allevano cavalli e ninne. 

Un enorme danno economico, non ripa­
rabile per un intero anno. E sarebbe dive­
nuto necessario l'approntamento di centi­
naia di colonne di soccorso che avrebbero 
proceduto per mesi lungo 1 letti del fiumi 
gelati per far arrivare il necessario alla 

Ì xenteche vlvelassù. Di strade è Inutile par' 
are In quelle condizioni. SI viaggia sul 

ghiaccio, più resistente di qualsiasi cemen­
to. E solo col ghiaccio si possono superare 
le Immense paludi, grandi come mezza Eu­
ropa, che si aprono dove termina la taigà. 

Dagli aerei e dal satelliti artificiali veni­
va conferma che rimanevano stretti pas­
saggi ancora aperti, lungo le coste. Il via è 
stato dato, ma la speranza che I venti favo­
revoli non mutnssero si è rivelata vana. 
Quando l'avventura era già cominciata ci 
si è resi conto che — come scrive la «Pra-
vda» con un secco richiamo critico — aveva 
avuto ragione la previsione meteorologica 
più pessimista, quella di uno del responsa­
bili del centro operativo, Vadlm Kuperzklj: 
'Bisogna partire In anticipo. Da queste par­
tì, già li 6 ottobre non dovrà esserci più 
neppure una nave: Purtroppo le cose non 
sono andate come avrebbero dovuto. Le 
condizioni atmosferiche eccezionali non 
sono state accompagnate da un'adeguata. 
mobilitazione del mezzi; il carico delle navi 
ha proceduto a rilento. 

Risultato: la partenza del convogli è av­
venuta quando già gli ultimi varchi si sta­
vano chiudendo. Neppure l'arrivo dei po­
tentissimi rompighiaccio atomici, del co­
losso 'Leonia Breznev da 75.000 cavalli va­
pore -e dalla corazza possente, ha potuto 
aver ragione della straordinaria barriera di 
ghiaccio. Così, concludeva la 'Pravda*, -più 
di trenta navi dovranno ora essere sottopo­
ste a riparazioni di lunga durata. Esse non 
prenderanno perle al completamento del 
plano statale di navigazione, non arrive­
ranno nei porti delia Kamcia tka, di Sakha-
lln, di Mogadan con I loro carichi-.*. 

La lezione dell'Artico, nella sua eccezio­
nalità ha posto all'ordine del giorno pro­
blemi che erano noti da tempo, ma che non 
si era pensa to di dover risolvere subito. Tra 
questi l'inderogabile necessità di potenzia­
re ancora la flotta del rompighiaccio e di 
dare luogo ad una nuova generazione di 
colossi atomici che sarà in grado di tenere 
aperta tutto l'anno la fantastica rotta di 
10.400 chilometri tra Murmansk e Vladivo­
stok. Una lunghezza pari a più di un quarto 
dell'intera circonferenza massima terre 
stre. tutta da percorrere In condizioni abi­
tualmente difficili, perotto mesi l'anno dif­
ficilissime e in qualche caso, come quello 
che raccontiamo , proibitive. Kel cantieri 
finlandesi I primi rompighiaccio della nuo­
va generazione sono già stati Impostati. V 
Intero Kord siberiano negli ultimi ventan­
ni del secolo non potrà fare a meno della 
sicurezza costante degli approvvigiona­
menti. 

Lassù è annidato, diffìcile da stanare. Il 
futuro energetico dell'Unione Sovietica. A-
gll uomini coraggiosi che andranno, in nu­
mero sempre maggiore, a bucare 11 suolo 
per ricavarne energia e ricchezze, bisogne­
rà garantire una vita accettabile, i convogli 
tìt navi dovranno diventare più lunghi e 
sicuri. Ma l costi di questa Impresa sono 
davvero giganteschi, come tutto, del resto, 
nel 'grande Nord: Non basterà costruire 
grandi navi. Occorreranno aeroporti co­
strutti sulla 'fnerzlotà; sul ghiaccio peren­
ne. Occorreranno porti e attracchi e navi 
più piccole, capaci di risalire I fiumi e di 
entrare nelle rade col bassi fondali^ 

I mass media sovietici amano descrivere 
tutto ciò In forma di epopea ed è difficile 
sfuggire alla suggestione «eroica» delle Im­
magini di uomini clic lottano nel 'terribile 
freddo», quasi fuzri dell'amblen te vitale co­
ree lo sono gli uomini nel cosmo, prigionie­
ri nella loro capsula In uno spazio ostile. 
Più di cento anni dopo l'epopea del 'Far 
West» americano, l'Unione Sovietica sta 
costruendosi la sua epopea, solo che qui 
bisognerà chiamarla del «Daini/ Vostok; 
del «Far East*, dell'Estremo Oriente. 

Giulìetto Chiesa 

Sfida sulla politica dei redditi 
luppo senza Incappare di 
nuovo nel vincolo estero e 
senza get tare tu t to 11 peso 
dell 'aggiustamento sul sala­
ri, oppure ci penserà l 'a t tua­
le meccanismo perverso a 
vendicarsi. Per esemplo, se 
non si riduce l 'attuale forbi­
ce t r a prezzi all 'Ingrosso e al 
consumo, la reazione spon­
tanea degli Industriali sarà 
di recuperare questa sot t ra­
zione di risorse al s is tema 
produttivo, r lducendo l sala­
ri. Ma, più In generale, se 
non si governano 1 redditi In 
modo da frenare le rincorse 
corporative e d a favorire il 
lavoro più qualificato e più 
produttivo, se non si alloca­
no diversamente le risorse, 
se non si usa lo s t rumento 
tr ibutarlo non solo per colpi­
re l'evasione, m a anche per 
Indirizzare gli Impieghi del 
reddito e del capitale; se non 
si r is t rut tura la spesa non 
fissando tetti cervellotici ma 
rlducendo gli sprechi e au­
mentando 1 servizi reali, l'e­
conomia si avvita in u n a spi­
rale dalla quale non si esce se 
non al prezzo di Insopporta­
bili costi sociali». 

Questa spirale s ta provo­
cando un vero e proprio pro­
cesso di «finanziarizzazione» 
dell 'economia. Altro che pre­

diche sul rigore per creare ri­
sorse per lo sviluppo. Il tasso 
d'Interesse reale e così al to 
che anche le imprese s t anno 
Investendo nel debito pub­
blico. E gli Italiani lavorano 
per le rendite. Si comprende, 
allora, Il grido d 'a l larme del 
governatore Ciampi: le a t t i ­
vità finanziarle rappresenta­
no ormai il 120 per cento del 
prodotto nazionale. 

•Ciò significa il soffoca­
mento delle forze produttive. 
m a anche — aggiunge Rel-
chlln, gua rdando sempre al­
l'Intreccio t ra economia e po­
litica — 11 coagularsi di u n 
largo blocco sociale Interes­
sato all'Inflazione, all ' inter­
no del quale a u m e n t a 11 pote­
re del finanziere, non dell ' 
imprenditore. Cosi, tu t to di­
venta più oscuro, meno espo­
s to al confronto democrat ico 
e al controllo del lavoratori». 

In questa dialettica t ra po­
litica di r i sanamento e di svi­
luppo, qual è 11 compito del 
s indacato? 

«Non spet ta a noi indicare 
le concrete scelte sindacali , 
che possono anche essere di­
verse. Certo, se il s indacato 
deve r iacquistare 11 suo ruolo 
di au tor i tà salariale, non può 
più accet tare u n a si tuazione 
in cui non è In grado di con­

t r a t t a re se non u n a piccola 
par te del salarlo. E qui si toc­
ca u n problema cruciale che 
non solo condiziona l'esito 
dello scontro odierno, m a 1' 
avvenire del movimento ope­
ralo e l'obiettivo strategico di 
unificare le forze del lavoro. 
Il s indacato, Insomma, deve 
to rnare a calarsi nel vivo del 
processi che s t anno sconvol­
gendo la produzione e la fi­
s ionomia della forza lavoro, 
deve difendere 1 redditi più 
bassi senza penalizzare, anzi, 
dando più spazio, alle quali­
fiche e alle nuove professio­
nali tà, deve elaborare u n a 
politica di governo del mer­
cato del lavoro che consenta 
un uso coordinato del vari 
s t rumen t i di difesa e qualifi­
cazione dell 'occupazione. È 
evidente che 11 problema del­
l 'autori tà del s indacato, del­
l 'uni tà del mondo del lavoro, 
delle alleanze sociali condi­
ziona in modo decisivo la po­
litica economica». 

Ma se l'asse della t u a pro­
posta è spezzare quel blocco 
sociale s tagnazlontsta che 
avviluppa l 'economia Italia­
na, gli Imprenditori , oltre al 
mondo del lavoro, non do­
vrebbero essere un Interlo­
cutore? Eppure la Conflndu-
s t r ia gu ida In questa fase la 

linea dello scontro duro con 1 
sindacati . «C'è qualcosa di 
cieco e persino di paradossa­
le — risponde Relchlln — In 
questo a t teggiamento della 
Conflndustria, In questo suo 
concentrare tu t to sul conflit­
to salari-profitti ment re al di 
là di esso ce n 'è uno più a m ­
pio che s ta redistr ibuendo ri­
sorse a danno del settore 
produttivo. Certo, noi dob­
biamo fare leva su queste 
contraddizioni, m a per farlo 
con successo dobbiamo sbar­
rare la s t rada alla tentazione 
che bast i rifarsi sul salari e 
basti distruggere 11 potere 
sindacale. Quindi, larghezza 
nella proposta m a fermezza 
nella lotta». 

Ma la Conflndustria non si 
muove oggi come un par t i to 
vero e proprio, che h a u n a 
sua idea di come uscire dal la 
crisi: non solo di come tu te ­
lare 1 propri Interessi, ma , In 
u n certo senso, di come r i ­
modellare la società? 

•Certo, vedo bene l 'uso che 
vogliono fare della crisi: In­
tendendola come distruzione 
di posti di lavoro, come m a ­
no libera nel gestire 11 pro­
cesso di accumulazione e an ­
che come smante l l amento 
della forza politica, cu l tura­
le, Ideale della classe ope­

rala. Ma vorrei fare alle forze 
che sostengono una tale li­
nea, la s tessa d o m a n d a eh? 
Ironicamente Lord Kaldor 
ha rivolto alla s ignora T h a -
tcher: volete applicare forse 
11 marx i smo alla rovescia, 
volete cioè liberare 11 capitale 
dallo s f ru t tamento del lavo­
ratori? Fuor di metafora: 
perché la competit ività dell' 
azienda I tal ia .non regge? 
Non certo per colpa del costo 
del lavoro — tut te le Indagini 
più serie ormai lo sostengo­
no. La spiegazione vera, allo­
ra, è che II s is tema produtt i ­
vo i tal iano è r imas to a t ta r ­
da to e per dislocarlo su fron­
tiere più competitive e mo­
derne non bas ta affidarsi al 
merca to e distruggere il po­
tere del sindacato». 

I comunist i , allora, r i lan­
ciano la sfida al mondo im­
prenditoriale stesso, oltre 
che alle forze democrat iche e 
di sinistra, per u n nuovo 
«patto di sviluppo»? 

«Alla Camera e al Senato 
abb iamo presentato precise 
proposte per affrontare la 
crisi del bilancio e dello s ta to 
sociale e abbiamo dimost ra­
to che è possibile r idurre il 
deficit In t re ann i senza 
smante l la re le conquiste so­
ciali di questi anni . Su questo 

plano, noi ci poniamo l'obiet­
tivo di riformare le riforme, • 
per renderle più adeguate . 
Ma la politica di bilancio e la 
riduzione dell'inflazione 
debbono essere gli s t rument i 
per uscire dal circolo vizioso 
dell'inflazione, superando la 
scissione t r a 1 due tempi del­
la politica economica. Noi 
oggi — conclude Relchlln — 
s lamo di fronte ad u n di lem­
m a drammat ico : o Imbocca­
re la s t rada dello scontro du ­
ro per riavere m a n o libera 
sull 'uso della forza lavoro In 
fabbrica, come propone u n a 
par te del padronato, con 11 r i ­
schio anche di colpire la de­
mocrazia, m a col risultato di 
r imanere pu r sempre nell* 
ambi to di l imitate r i s t ru t tu­
razioni aziendali; oppure col­
locare u n a autent ica ricon­
versione produtt iva su un o-
rlzzonte più largo, creando 
nuova occupazione, chia­
m a n d o 1 lavoratori , 1 tecnici, 
la scienza a u n a partecipa­
zione non subal terna, chie­
dendo allo Sta to non assi­
stenza, m a progetti reali e 
u n a politica es tera che lavori 
per u n nuovo ordine econo­
mico Internazionale. E que­
s to 11 senso della nost ra p ro­
posta». 

Stefano Cingolati. 

zlone ad ogni costo (come vo­
gliono gli USA) all ' imperati­
vo di fondo che è e r imane 
quello di come arr ivare ad 
u n a riduzione generale degli 
a rmament i in Europa. 

I liberali hanno detto: fac­
ciamo slit tare in avant i la di­
slocazione del Crulse e per­
corr iamo nel frat tempo la 
s t rada del negoziato con 
maggiore determinazione e 
onestà di quanto si sia fatto 
sino ad oggi. In uno spiri to 
più vicino alle Intenzioni del 
•doppio binario» adot ta to 
dalla NATO nel 19. Se la vec­
chia «opzione zero» è risulta­
t a inat tuabile, a l t re t tan to 
non può dirsi per l 'ul t ima 
proposta Andropov (che ac­
ce t ta di abbassare a 14C 11 
numero degli SS20) 11 cui ri­
fiuto, d a par te amer icana , Il 
laburis ta Denis Hearley h a 
definito come «pura follia». 

Suan to al conservatori , 
h a n n o par t icolarmente 

insistito sul t e m a del «con­
trollo», sopra t tu t to al la luce 
del manifesto disprezzo a-
mericano, a Grenada , per et­
erni t ipo di consultazione in­
teralleata. L'opinione pub­
blica Inglese si fida ancor 
meno di Reagan e vuol sape-

Arrivano 
i missili 
re chi t iene effettivamente la 
m a n o sul pulsante di lancio. 
Al pun to In cui sono arr ivate 
le cose (con 11 rischio che il 
p r imo Crulse in Gran Breta­
gna provochi l 'a l lontana­
men to dell 'URSS d a Ginevra 
e u n a controrisposta missili­
s t ica nel paesi del l 'Europa o-
rlentale), si sen te 11 bisogno 
di u n periodo di riflessione. 
Ed è ques ta la «pau^a» che h a 
chiesto 11 leader liberale 
Steel quando h a rilevato che 
il modo asso lu tamente s ter i ­
le In cui sono s ta te finora 
perseguite le t ra t ta t ive per il 
d i sa rmo mult i la terale h a fi­
ni to per condur re davant i a l ­
l a prospet t iva reale di u n 
r i a r m o mult i la terale . 

I n questo quadro assai 
mosso il min i s t ro della Dife­
s a Heseltine h a r inviato di 
t r e s e t t imane l 'arrivo del 
Crulse In Gran Bretagna: per 
fare spazio, senza sussult i 

negativi, a l l 'ul t ima sessione 
negoziale ginevrina; per d a r 
tempo al Bundestag tedesco 
di pronunciars i senza in­
fluenzarne il deliberato. Il 
governo br i tannico Intende 
man tene re i suol Impegni 
nel confronti dell 'Alleanza. 
Ma lo fa con la coscienza di 
chi s a quale d a n n o abbia a p ­
pena ar reca to l 'avventura 
mi l i tare amer i cana a Grena­
da . Sosta, per u n a t t imo , 
men t r e s t a dando corso (co­
m e h a fatto capire la Tna» 
tener) a u n tenta t ivo di ri­
composizione con gli USA 
basa to su l r iconoscimento 
del dir i t to di farsi ascol tare e 
di par tecipare s u u n piede d i 
par i tà . È In ballo la credibili­
t à del premier e del s u o go ­
verno di fronte a un 'opinione 
pubbl ica sensibilizzata come 
n o n m a i (dopo Grenada) d a ­
vant i al t remendi rischi e r e ­
sponsabil i tà In campo a t o ­

mico. 
Una sensibilità che anche 

Ieri h a avuto u n suo momen­
to significativo con u n a d i ­
mostrazione Impressionante 
per compostezza e serietà or­
ganizzata davant i a l par la­
mento dal la C a m p a g n a per il 
d isarmo nucleare (CND). 
Sempre Ieri, m e n t r e u n gi­
gantesco «Galaxy» scar icava 
nella base di G r e e n h a m 
Common alcuni, veicoli e 
component i del l 'apparato di 
lancio, le donne del «campo 
della pace» h a n n o annunc i a ­
to u n a serie di «azioni diret­
te» nel tenta t ivo di Impedire 
fisicamente la dislocazione 
del Crulse. Il governo h a 
ch iamato 1 paracadut is t i (ac­
can to al la polizia mil i tare e 
al reggimento di avieri g ià 
sul posto) per presidiare a r ­
mat i , dalle tor re t te d i avvi­
s t amen to , 11 per imet ro e gli 
accessi della base aerea . Il 
min is t ro del la Difesa h a r i ­
f iutato di da r e la garanz ia 
che gli veniva richieste c i rca 
l 'astensione dal l 'uso delle a r ­
mi d a fuoco d a pa r t e dello 
sch ie ramento d i sicurezza. 

Antonio Bronda 

Riunione del gruppo 
consultivo NATO a Roma 

BRUXELLES — La prossima r iunione del gruppo NATO 
consultivo speciale, l'«SCG», si svolgerà a Roma , 1110 novem­
bre, sot to la presidenza di Richard Buri , «numero due» del 
Dipart imene? di Sta to USA per gli affari europei. La decisio­
ne di r iunire a R o m a l'«SCG» era già nota da u n a decina di 
giorni, m a non se n e conosceva ancora l a da ta . L'«SCG» è 
l 'organo dell 'alleanza che segue l ' andamento del negoziato di 
Ginevra sulla riduzione degli euromissili e ne analizza le ipo­
tesi di sviluppo. 

Incendio sulla portaerei 
USA «Ranger»: 6 morti 

WASHINGTON — Un Incendio sviluppatosi in u n a sala m a c ­
chine della portaerei s ta tun i tense «Ranger», a propulsione 
convenzionale, h a causa to Ieri la mor te di 6 mar ina i . Altri 35 
h a n n o riportato ust ioni o parziale soffocamento. A quan to 
h a n n o reso noto fonti della mar ina , l 'Incidente è avvenuto 
men t r e l 'unità, di 79-000 tonnellate, e ra in navigazione nei 
M a r d 'Arabia. A q u a n t o pa re l ' incendio che è s ta to domato 
nel giro di un 'ora , non h a provocato dann i gravi. La «Ranger» 
e r a g iun ta nelle acque del M a r d 'Arabia il 3 ot tobre prove­
niente dal la regione dei Caraibl, dove era s t a t a dislocata in 
relazione al ia crisi cent roamer icana . La s u a presenza, nelle 
adiacenze del Golfo Persico, è d a collegare al la minaccia del­
l ' I ran di bloccare le ro t te petrolifere. La «Ranger» h a a bordo 
più di 4.900 uomini , piloti compresi . 

s tudio s ta qui: non sol tanto 
u n a massa s te rmina ta di uo ­
mini morirebbe all ' Istante 
bruciata , spappolata , polve­
rizzata, m a la t e r ra divente­
rebbe così fredda, cosi buia e 
t an to radioat t iva che nessu­
no potrebbe sopravvivere. 

I due scienziati che h a n n o 
parlato ai giornalisti si sono 
rifiutati di fare comment i 
politici. Si sono l imitati a no ­
tare che 1 fatti par lano da so­
li e par le ranno d a soli — al­
meno così sperano — nelle 
sedi dove si proget tano le 
guerre nucleari . Al rappor to 
hanno contribuito medici, fi­
sici, biologici, per u n totale 
di o t t an ta celebrità, della 
scienza amer icana, t r a cui 
due premi Nobel: David Bai-

5000 megatoni 
fine del mondo 
t lmora e H a n s Bethe. T ra lo­
ro figurano perfino alcuni 
degli scienziati che nel labo­
rator io delle a rmi nucleari di 
Llvermore, In California, 
s t a n n o lavorando al proget to 
di guer ra spaziale messo in 
piedi d a Reagan (con questo 
n o m e fantascientifico si In­
d i c a l a cosiddetta a r m a asso­
luta , quella che dovrebbe. 
rendere Invulnerabile chi la 
possiede e per ciò stesso, in­
t rodurrebbe la mas s ima In­

stabil i tà nei rapport i t r a le 
superpotenze. Chi l 'avesse 
potrebbe essere Indotto a 
pretendere la resa totale del­
l 'avversario. E chi non l 'a­
vesse sarebbe spinto a colpi­
r e prevent ivamente, a p p u n ­
to per evitare il rischio di e s ­
sere r idotto all ' Impotenza). 

Ehrl ich e Sagan h a n n o 
sottol ineato che essi h a n n o 
avviato la loro r icerca ba ­
sandosi su u n semplice da to 
d i fatto: la scoper ta su l p ia­

ne ta Mar te di u n a eno rme 
tempes ta di polvere che ave­
va oscura to la luce solare e 
E revocato u n drast ico a b -

assamen to della t empera ­
tu r a . Poiché gli scienziati sa ­
pevano che le esplosioni n u ­
cleari pro ie t tano nel l ' a tmo­
sfera u n a enorme quan t i t à 
di particelle pulviscolar! (più 
d i centomila tonnel la te pe r 
ogni megatone esploso), 
h a n n o cominciato a s tudiare 
che cosa accadrebbe su l la 
t e r ra nel caso di u n a gue r r a 
nucleare globale. 

Ecco le conclusioni cu i è 
g iun to Io s tudio. U n a coltre 
di fumo fuligginoso s i s ten­
derebbe sul l ' a rea devas ta ta . 
I sopravvissuti — e cioè 
quan t i non fossero g ià s ta t i 

vaporizzati, ridotti a b ran ­
delli, incenerit i — mori reb­
bero per aver respirato i g a s 
tossici prodotti dagli incendi 
che di lagherebbero in ogni 
direzione. Altri sarebbero e-
spost i ai raggi ultraviolett i 
che avrebbero u n effetto m i ­
cidiale perché non più filtra­
t i dall 'ozono che sarebbe 
parz ia lmente d is t ru t to dal l ' 
esplosione. Chi restasse vivo 
sarebbe paral izzato dal fred­
d o e Immobilizzato dal l 'o­
scur i tà . La t empera tu ra del­
l 'emisfero set tentr ionale 
f>recipiterebbc, nel mese di 
uglio. a 40 grad i so t to zero. 

E questo, insieme agli effetti 
delle radiazioni, provoche­
rebbe u n disas t ro biologico 
senza proporzioni. «Non pos­
s i a m o escludere — h a de t to 

il prof. Ehrl ich — l'estinzio­
n e dell 'homo sapiens». 

Ai giornalisti e agli scien­
ziati presenti al la conferenza 
s t a m p a è s t a to mos t ra to u n 
film che descrive ciò che ac ­
cadrebbe nel caso venissero 
esplosi c inquemila mega ton! 
(cioè bombe equivalenti a 
250 mi la volte quella che di­
s t russe Hiroshima nel 1945). 
Cinquemila megatoni , se­
condo il prof. Sagan, sono 
u n a s t i m a realistica nel caso 
d i u n a guer ra nucleare su 
l a rga scala. Negli arsenal i 
delle mass ime potenze sono 
st ivat i 50 mi la megatonL U r 
decimo bas ta e avanza per 
dis t ruggere la vita an imale 
su l la t e r ra . 

Anfello Coppola 

nemente il Pentagono. Poi 
si è scoperto 11 massacro 
del malati di mente ricove­
rati in un ospedale bom­
bardato «per errore»: un 
quotidiano newyorkese 
(peraltro favorevolissimo 
all'invasione, il Post) e un 
settimanale di Toronto 
(Canada) hanno scritto 
che ci sono stati 47 morti. 
Il Pentagono ammette la 
strage degli innocenti am­
malati ma assicura che le 
vittime sono «meno nume­
rose», senza fornire peral­
tro cifre esatte. I giornali­
sti continuano ad essere 
portati a Grenada per po­
che ore e poi rispediti alle 
Barbados. 

Valeva la pena — ecco 
un altro punto cruciale — 
isolarci dal nostri alleati 
nel momento in cui abbia­
mo bisogno del loro pieno 
consenso per installare gli 

Nuovo sbarco 
americano 
euromissili? E lo sbarco a 
Grenada, non sarà il pre­
ludio dell'invasione del Ni­
caragua? Se In quest'iso-
letta abbiamo perduto pa­
recchi uomini (18 morti, 
un disperso e 86 feriti), 
quanti americani dovreb­
bero perdere la vita per 
imporre al Nicaragua un 
governo vassallo a Wa­
shington? 

Su queste e sulle altre 
questioni politiche aperte 
(quando ritireremo 11 cor­
po di spedizione? Quale 
governo sarà installato a 
Saint George's? Perché so­
no state dette tante bugie 

da indurre il vice addetto 
stampa della Casa Bianca 
a dimettersi?) Indagherà 
una commissione d'in­
chiesta dei parlamentari 
democratici che si recherà 
nell'isola conquistata alla 
fine di questa settimana. 

E poi ci sono gii interro­
gativi che riguardano 11 
Libano. Non solo quelli 
che investono la strategia 
americana In Medio O-
riente (che ci stiamo a fare 
in quella polveriera? Che 
soluzioni proponiamo? 
Vogliamo arrivare sul se­
rio allo scontro diretto con 
l'Iran, con la Siria, con 

l'URSS?), ma quelle che ri­
guardano l'insipienza dei 
comandanti. Ieri il genera­
le a quattro stelle Paul 
Kelley, che comanda il 
corpo del marines, ha rico­
nosciuto dinanzi al Senato 
che le misure di sicurezza 
stabilite a protezione dei 
sul uomini «non erano a-
deguate» ma poi ha ag­
giunto che l'attentato «non 
era prevedibile» e che non 
c'era modo di bloccare un 
camion suicida lanciato 
alla velocità di 100 chilo­
metri orari. Troppo e trop­
po poco per placare l'in­
quietudine provocata dal­
la più grave perdita di sol* 
dati che l'America abbia 
subito in un solo giorno, 
anche durante la guerra 
del Vietnam. 

a. e 

evidente e ben documentata. 
Sono lontano dal vero dicen­
do che la mancanza di gene­
rosità e di Impegno stanno 
diventando un segno carat­
teristico della cultura del no­
stro tempo? 

Lo scenarlo drammatico 
In cui si compie l'olocausto 
del poveri matti di Grenada 
dovrebbe riproporci Insieme, 
se questo è vero, li problema 
di tutu 1 matU e di tutte le 
oppressioni, ma le dimensio­
ni in cui la notizia viene na­
scosta rischia di Impedire 
perfino l'Indignazione della 
gente. 

Molte vicende, mi pare, ci 
stanno sfuggendo di mano. 
L'inseguirsi del fatU che ac­
cadono a livello Internatio­
nale sia creando una atmo­
sfera che ricorda più I poemi 
di Omero che le «rende dell* 
storia successiva alla secon­
da guerra mondiale. SplnU 

Il manicomio 
e le bombe 
dalla volontà capricciosa e 
litigiosa di Venere e di Giu­
none, J protagonlsu delle 
grandi decisioni recitano sul 
palcoscenico del mondo una 
commedia cui il genere uma­
no è chiamato ad assistere In 
silenzio: delirando sul tpovl-
menU altrui con raluto degli 
oracoli, più che mettendo In 
opera tentativi realistici dJ 
Influenzarli Poiché nulla ac­
cade a caso, tuttavia, questo 
tipo di situazione deve essere 
studiato. Osservando, ad e-
semplo, la dimensione rag­
giunta nelle società dell'Est 
come In quelle deWOrest dal 
livelli di Insoddisfazione per 
ie forme reali di organizza' 

zlone del potere e dal bisogno 
di "arteclpazlone della gente 
alla vita politica; 11 contribu­
to dato. In questa direzione, 
dal superamento delle forme 
più vistose di oppressione di 
classe; la rapidità con cui f 
gruppi dirigenti, soprattutto 
americani e sovietici, sono 
riusciti a comporre, dietro la 
facciata di una lite a tratti 
pericolosissima, un compor-
lamento unitario ed efficace 
contro ogni ulteriore cresci­
te delia democrazia; la len­
tezza con cai le masse cerca-
no forme di organizzazione 
politica all'altezza di uno 
scontro che si svolge sempre 

più chiaramente al di là delle 
frontiere nazionali e del 
blocchi In cui le nazioni si so­
no raggruppate. È In questo 
quadro di lotte e di cambia­
menti possibili per tutto U 
genere umano che 1 poveri 
matti dell'ospedale di Gre­
nada dovrebbero richiamar' 
ci al dovere primo di ogni es­
sere umano; l'uso coerente e 
spietato delia ragione, soste­
nuto da tutte le forze che la 
natura e la cultura gli hanno 
dato per capire 1 fatti che ac­
cadono Intorno a lui e per 
farsi protagonista di una 
storta che è la sua. Sapendo 
che l'alternativa a questo 
sforzo di soggettività sia nel­
la rassegnazione e nell'In' 
ganno di cui le mura dell'o­
spedale sono 11 simbolo, le 
bombe che le distruggono lo 
sbocco naturale. 

Luigi Carici Ini 

Via da Grenada 
entro 60 giorni 

La Camera USA 
contro Reagan 

WASHINGTON — La Camera 
dei rappresentanti, a schiac­
ciante maggioranza (403 voti 
contro 23) ha approvato una ri­
soluzione la quale dichiara che 
l'invasione di Grenada ha fatto 
scattare il «War Povera Act». In 
base a questo voto Reagss po­
trebbe essere obbligato a ritira­
re le truppe entro 60 giorni Ora 
la stessa risoluzione passa al 
Senato che d'altra parte si era 
già pronunciato in questo stes­
so senso, ma su un aitio atto 
legislativo. Se invece il presi­
dente volesse mantenere le 
truppe di occupazione a Grena­
da per più di 60 giorni dovrebbe 
richiedere una esplìcita auto­
rizzazione ai due rami del par­
lamento statunitense. 

A rodio anni dalla morte di 
MARIO ZINGARETT1 

la famiglia nel ricordalo ai compa­
gni ed agu amici che la ebbero vicino 
nelle lotte poUucbe e sndacsli sotto­
scrive la somma di 30 0M Ure per 1"U-
nHl. 
Ancona. 2 novembre 1933 

2 novrrnbre 1972 2 novembre 1983 
Ricorre ORBI l'undicesimo anniversa­
rio della scomparsa del compagno 

SILVESTRO PATERNI 
(fondatore del P.CI.) 

il nipote Sbrano e U nuora Maria lo 
ricordano con grande e immutato al-
frtto a tutu i compagni delle Federa-
liorn di Tonno e Terni, a quinti lo 
conobbero 

Marta e Silvano Patemi ricordano la 
figura del compagno 

MARINO PATERNI 
a un i i compagni. 
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Iolanda. Terna. Luigi. Gianni an­
nunciano costernati la improvvisa 
scomparsa del fratello 

GIUSEPPE MUSCI 
(Lombardo) 

virecomandante della Vf Brigata 
Garibaldi Lo ricordano a Quir.u gli 
furono compagni di lotta e ci ideali e 
sottoscrivono lire 100 000 aliUmta. 
1 funerali avranno luogo a Gemorùo 
Vame. 
Parma. 2 novembre 1961 

Manlio Marchetta e Ida FaOli colpiti 
ds!!* «comparsa del loro grande mae­
stro ed amico 

GIUSEPPE SAMONÀ 
partecipano al dolore dei familiari 
Urente 3 novembre 1993 

Maria e Silvano Patemi ricordano la 
compagna 

CESARINA 
SCARPETTELL1 
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